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DECRETO N. 656/2026 

 

Oggetto: Adozione dei criteri per l’erogazione agli enti di Servizio civile dei contributi finan-

ziari per le misure aggiuntive del Servizio civile universale inserite nei progetti a favore dei 

giovani 

 

VISTA la legge 8 luglio 1988, n. 230, recante “Nuove norme in materia di obiezione di co-

scienza” e successive modificazioni e integrazioni; 

 

VISTA la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante “Disciplina dell’attività di Governo e ordina-

mento della Presidenza del Consiglio dei ministri”, e successive modificazioni ed integrazioni; 

 

VISTO il decreto-legge 16 settembre 1999, n. 324, recante “Disposizioni urgenti in materia di 

servizio civile”, convertito in legge, con modificazioni, dall’art.1 della legge 12 novembre 1999, 

n. 424, che ha istituito la contabilità speciale del Servizio civile;  

 

VISTA la legge 6 marzo 2001, n. 64, recante “Istituzione del servizio civile nazionale”; 

 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 10 aprile 2024, concernente la di-

sciplina dell’autonomia finanziaria e contabile della Presidenza del Consiglio dei ministri; 

 

VISTO il decreto legislativo 6 marzo 2017 n. 40, recante “Istituzione e disciplina del Servizio 

civile universale, a norma dell’articolo 8 della legge 6 giugno 2016 n. 106”, e successive mo-

dificazioni e integrazioni, in particolare gli articoli 12 e 13 che prevedono l’erogazione di con-

tributi finanziari agli enti per l’attuazione dei programmi di intervento di Servizio civile uni-

versale, a parziale copertura delle spese sostenute per: 

a) l’attività di tutoraggio finalizzata alla facilitazione dell’accesso al mercato del lavoro degli 

operatori volontari (art. 12, comma 1, del d.lgs. 40/2017); 

b) le attività connesse all’impiego in progetti di Servizio civile di giovani con minori opportu-

nità (art. 12, comma 2, del d.lgs. 40/2017); 

c) l’attività di gestione degli operatori volontari, ivi compresa la fornitura di vitto e alloggio, 

per il periodo di servizio (fino a mesi 3) e di permanenza degli stessi in Paesi UE (art. 12, 

comma 1 e 13, comma 2); 

 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 28 maggio 2020, registrato dalla 

Corte dei conti in data 11 giugno 2020 n. 1390, di modifica del decreto del Presidente del 

Consiglio dei ministri 1° ottobre 2012, recante “Ordinamento delle strutture generali della 

Presidenza del Consiglio dei ministri”, con riferimento al Dipartimento per le politiche 

giovanili e il Servizio civile universale; 
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VISTO il decreto del Ministro per le politiche giovanili e lo sport 9 luglio 2020, registrato dalla 

Corte dei conti in data 24 luglio 2020 n. 1689, recante “Organizzazione interna del 

Dipartimento per le politiche giovanili e il Servizio civile universale”; 

 

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 21 ottobre 2022, con il quale il dott. Andrea 

Abodi è stato nominato Ministro senza portafoglio; 

 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 23 ottobre 2022, concernente il 

Conferimento di incarichi a Ministri senza portafoglio, con il quale al dott. Andrea Abodi è 

stato conferito l’incarico di Ministro per lo sport e i giovani; 

  

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 12 novembre 2022 recante deleghe 

al Ministro per lo sport e i giovani, Dott. Andrea Abodi, e in particolare l’art. 3, comma 3, che 

conferisce al medesimo la delega in materia di Servizio civile universale; 

 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri dell’8 settembre 2025, registrato 

dalla Corte dei conti in data 30 settembre 2025, con il quale al dott. Giuseppe Pierro è stato 

conferito, con decorrenza dal 1° ottobre 2025, l’incarico di Capo del Dipartimento per le 

politiche giovanili e il Servizio civile universale; 

 

VISTO il decreto dipartimentale n. 997 del 22 settembre 2025, con il quale è stato adottato il 

documento di programmazione finanziaria (DPF 2025), per l’utilizzo delle risorse del Fondo 

Nazionale per il Servizio civile, ai sensi dell’art. 24 del decreto legislativo n. 40 del 6 marzo 

2017; 

 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri in data 4 dicembre 2025, con il 

quale è stato approvato il bilancio di previsione della Presidenza del Consiglio dei ministri per 

l’anno 2026 e per il triennio 2026-2028; 

 

VISTA la legge 30 dicembre 2025, n. 199, recante “Bilancio di previsione dello Stato per 

l’anno finanziario 2026 e bilancio pluriennale per il triennio 2026 – 2028”; 

 

VISTO il decreto del Capo del Dipartimento per le politiche giovanili e Servizio civile 

universale pro tempore, in data 28 febbraio 2018, n. 160, con il quale sono stati dettati i criteri 

per l’erogazione dei sopraindicati contributi finanziari agli enti di Servizio civile in riferimento 

ai progetti sperimentali positivamente valutati ed inseriti nel bando ordinario di selezione degli 

operatori volontari relativo all’anno 2018, in cui sono state previste le misure aggiuntive a 

favore dei giovani (attività di tutoraggio, impiego di giovani con minori opportunità, 

svolgimento di un periodo di servizio nei Paesi UE) e con il quale è stata fissata la 
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quantificazione del contributo in euro 270,00 per operatore volontario sulla base di costi 

standard, prevedendo per l’erogazione dello stesso la dimostrazione da parte degli enti dello 

svolgimento dell’attività nella misura prevista; 

 

CONSIDERATO che il suddetto decreto, in relazione al contributo per l’attività di tutoraggio, 

ha fissato la quantificazione in euro 270,00 per operatore volontario sulla base di costi standard, 

prevedendo per l’erogazione dello stesso la dimostrazione, da parte degli enti, dello 

svolgimento dell’attività di orientamento specialistico per almeno 27 ore; 

 

CONSIDERATO che il medesimo decreto ha inoltre disposto che i criteri individuati per 

l’erogazione dei contributi sarebbero stati successivamente oggetto di revisione in sede di 

predisposizione della programmazione 2019, anche ai fini di una verifica della loro sostenibilità 

finanziaria; 

 

VISTE le Circolari del Capo del Dipartimento per le politiche giovanili e Servizio civile 

universale pro tempore in data 9 dicembre 2019 e 23 dicembre 2020, recanti “Disposizioni per 

la redazione e la presentazione dei programmi di intervento di Servizio civile universale - 

Criteri e modalità di valutazione”, che, con riferimento alla misura del tutoraggio, hanno 

ridefinito la soglia minima delle ore di attività di orientamento specifico, da 27 a 20 ore totali, 

allo scopo di incentivare l’inserimento nei progetti di tale misura e perseguire l’obiettivo diretto 

a facilitare l’accesso al mercato del lavoro dell’operatore volontario; 

 

VISTO il decreto del Capo del Dipartimento per le politiche giovanili e Servizio civile 

universale pro tempore 21 gennaio 2022, n. 31, con il quale sono stati adottati nuovi criteri per 

l’erogazione del contributo finanziario agli enti per le attività connesse alla misura aggiuntiva 

del tutoraggio, rispetto a quelli indicati nel decreto dipartimentale n. 160/2018; 

 

VISTO il Piano triennale 2023-2025 di programmazione del Servizio civile universale, 

approvato con decreto del Ministro per lo sport e i giovani in data 20 gennaio 2023, previo 

parere favorevole della Consulta nazionale per il Servizio civile universale espresso nella 

riunione del 19 dicembre 2022 e previa intesa della Conferenza Stato-Regioni sancita nella 

seduta dell’11 gennaio 2023, nel quale la misura del tutoraggio è stata distinta dall’iniziativa di 

certificazione delle competenze, in considerazione delle diverse finalità e della  differente 

normativa vigente per ciascuna di esse; 

 

VISTO il decreto del Capo del Dipartimento per le politiche giovanili e Servizio civile 

universale pro tempore, in data 31 gennaio 2023, n. 89, recante “Approvazione criteri per 

l’erogazione agli enti di Servizio civile dei contributi finanziari per le misure aggiuntive del 

Servizio civile universale inserite nei progetti a favore dei giovani”, con il quale è stato 

parzialmente modificato il decreto n. 31 del 2022, con l’eliminazione del componente di 
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contributo relativo alla certificazione delle competenze e sono stati confermati i criteri di cui 

all’Allegato A, per l’erogazione del contributo per i progetti che prevedono le misure 

aggiuntive di tutoraggio, giovani con minori opportunità e gestione degli operatori volontari 

per il periodo di tre mesi di permanenza in Paesi UE; 

 

VISTO, in particolare, il paragrafo 1.2., lett. A, dell’Allegato A al sopra citato decreto 31 

gennaio 2023, n. 89, che prevede la definizione dei criteri per l'attribuzione dei contributi 

spettanti agli Enti, stabilendo, quali condizioni, la durata minima delle attività di tutoraggio in 

20 ore distribuite nell’arco di 1- 3 mesi, la necessità di permanenza in servizio dell’operatore 

volontario di almeno nove mesi (per i progetti di durata del servizio pari a 12 mesi), da 

riparametrare in caso di durata inferiore del progetto, nonché la produzione della 

documentazione attestante l’attività svolta; 

 

VISTO il paragrafo 3.2 delle Disposizioni concernenti la disciplina dei rapporti tra enti e 

operatori volontari del Servizio civile universale, approvate con decreto n. 1641 del 12 

dicembre 2024 e ss.mm., nel quale è previsto che i subentri degli operatori volontari del servizio 

civile possano essere richiesti entro i seguenti termini massimi:   

• per i progetti di durata di 8 mesi, trenta giorni dalla data di avvio degli stessi;   

• per i progetti di durata di 9 mesi, sessanta giorni dalla data di avvio degli stessi;   

• per i progetti di durata di 10 mesi, novanta giorni dalla data di avvio degli stessi;   

• per i progetti di durata di 11 o 12 mesi, centoventi giorni dalla data di avvio degli stessi; 

 

VISTA la Circolare del 19 maggio 2026 recante “Disposizioni per la presentazione e 

aggiornamento dei programmi di intervento di Servizio civile universale - Criteri e modalità 

di valutazione”, a mente della quale il percorso di tutoraggio deve svolgersi preferibilmente 

alla fine del periodo di servizio civile e comunque non prima del quarto mese di svolgimento 

del progetto; 

 

RAVVISATA, pertanto, la necessità di armonizzare i criteri per l'attribuzione dei contributi 

spettanti agli Enti con riferimento alla misura aggiuntiva del tutoraggio, di cui al citato 

paragrafo 1.2, lett. A), dell’Allegato A al decreto 31 gennaio 2023, n. 89 con le richiamate 

previsioni di cui alle Disposizioni del 12 dicembre 2024, e ss.mm., e di cui alla Circolare del 

19 maggio 2026;  

 

RAVVISATA, altresì, l’esigenza di definire compiutamente, nel medesimo contesto 

regolatorio, le modalità operative per la richiesta del contributo con riferimento alle misure del 

tutoraggio e del GMO, in relazione ai termini per la presentazione delle relative istanze;  

 

CONSIDERATA, pertanto, la necessità di procedere ad una parziale revisione dei criteri di 

erogazione dei contributi disciplinati dal decreto dipartimentale n. 89/2023; 
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DECRETA 

 

Articolo 1 

Sono adottati i criteri per l’erogazione agli enti di Servizio civile dei contributi finanziari spe-

cificati nel documento allegato “A” al presente decreto che ne forma parte integrante.  

 

Il presente decreto sostituisce il precedente decreto n. 89 del 31 gennaio 2023, recante “Appro-

vazione criteri per l’erogazione agli enti di Servizio civile dei contributi finanziari per le misure 

aggiuntive del Servizio civile universale inserite nei progetti a favore dei giovani”. 

 

Il documento di programmazione finanziaria di riferimento individua le risorse destinate alle 

misure aggiuntive, nel quadro dei finanziamenti concretamente assegnati e di tutte le altre va-

riabili contabili della gestione del Fondo nazionale per il Servizio civile relative allo stesso 

esercizio finanziario. 

 

Articolo 2 

Le disposizioni di cui al presente decreto si applicano a decorrere dall’Avviso pubblico di pre-

sentazione dei programmi di intervento di Servizio civile universale per l’anno 2026. 

 

Il presente decreto che non comporta direttamente oneri di spesa e non è, come tale, soggetto 

a controllo preventivo di regolarità amministrativo contabile, è immediatamente esecutivo e 

sarà pubblicato nel sito istituzionale della Presidenza del Consiglio dei ministri - Dipartimento 

per le politiche giovanili e il Servizio civile universale. 

 

 

Roma, 22/05/2026 

 

Il Capo Dipartimento 

Giuseppe Pierro 
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